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COMUNICATO STAMPA
Venezia, 11 marzo 2015
Jonathan Webb dirige musiche di Gardella, Britten, Elgar e Haydn
Venerdì 13 marzo 2015 alle ore 20.00 (turno S), con replica sabato 14 alle 17.00 (turno U), il direttore inglese Jonathan Webb dirigerà al Teatro Malibran il settimo concerto della stagione sinfonica 2014-2015, che si aprirà con un brano in prima esecuzione assoluta commissionato dalla Fondazione Teatro La Fenice nell’ambito del progetto «Nuova musica alla Fenice»: Metrica dell’istante di Federico Gardella, vincitore lo scorso ottobre del Premio Una vita nella musica Nuove generazioni 2014.
La prima parte del programma proseguirà con due brani di autori inglesi: le giovanili Quatre chansons françaises di Benjamin Britten, solista il soprano Anna Maria Sarra, e la Serenata per archi in mi minore op. 20 di Edward Elgar. Anche la seconda parte sarà interamente dedicata a un brano ‘inglese’ di Franz Joseph Haydn: la Sinfonia in sol maggiore Hob. I: 92 Oxford composta a Eisenstadt per un committente parigino ma eseguita nella cittadina universitaria inglese in occasione del conferimento al musicista della laurea honoris causa nel marzo 1791.

Prima dell’inizio del concerto del 13 marzo il sovrintendente della Fondazione Teatro La Fenice Cristiano Chiarot, il direttore artistico Fortunato Ortombina e il socio della Fondazione Amici della Fenice Marino Golinelli – che con il suo generoso contributo ha reso possibile la nuova commissione –con una breve cerimonia, ricordaranno gli obiettivi di «Nuova musica alla Fenice» e consegneranno un riconoscimento al compositore  Federico Gardella.

Il concerto del 13 marzo sarà preceduto alle 19.20 da un approfondimento del programma musicale a cura del musicologo Roberto Mori, a ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili.

Nato a Milano nel 1979, Federico Gardella ha studiato al Conservatorio di Milano con Alessandro Solbiati e all’Accademia di Santa Cecilia con Azio Corghi; particolarmente importanti per la sua formazione sono stati inoltre gli incontri con Brian Ferneyhough e Toshio Hosokawa. È stato premiato in numerosi concorsi internazionali di composizione (Tansman Competition di Lodz, Takefu Composition Award 2009, Toru Takemitsu Composition Award 2012) e nel 2014 gli è stato assegnato il Premio «Una vita nella musica - Giovani» al Teatro La Fenice. Nel 2014 Mano d’erba (per orchestra) è stato scelto come «recommended work» all’International Rostrum of Composers di Helsinki. In Metrica dell’istante (2014) si pone il problema di come misurare un istante, come coglierne la struttura interna: una «verità dell’istante» che si articola in una visione sincronica del tempo, in cui la forma non si manifesta più come narrazione, ma come percezione di uno spazio sonoro.

Non ancora quindicenne, tra il 17 giugno e il 31 agosto 1928, Benjamin Britten scrive le Quatre chansons françaises per voce acuta (soprano o tenore) e orchestra su testi di Victor Hugo e Paul Verlaine, considerate una sorta di spartiacque nella sua produzione. Il risultato è infatti sorprendente e il salto di qualità viene collegato soprattutto all’influenza esercitata da Frank Bridge, che dal 1927 insegna composizione e direzione d’orchestra al giovane Britten. Nelle quattro chansons, intitolate Nuit de juin, su testo di Hugo, Sagesse, su testo di Verlaine, L’enfance, su testo di Hugo, e Chanson d’automne, su testo di Verlaine, l’atmosfera evocata dall’orchestra e dal canto è sempre pienamente rispondente al significato e al contenuto emotivo dei versi, e nella terza colpisce la tecnica, che Britten userà frequentemente nelle successive composizioni, di accostare il canto dell’innocenza alla paura e al terrore.

Sir Edward Elgar è il caposcuola della rinascita musicale inglese tra Otto e Novecento. Ancorato al tardo romanticismo e al sinfonismo mitteleuropeo, in alcuni capitoli della sua produzione si abbandona anche alla contemplazione della natura e alla fede nell’ispirazione artistica. Le melodie liriche e meditative della Serenata per archi in mi minore op. 20 sembrano snodarsi spontaneamente come le dolci ondulazioni delle Costwold Hills a sud di Worcester, la cittadina cui Elgar rimarrà legato per tutta la vita. Composta nel 1892 ed eseguita lo stesso anno in forma privata e nel 1896 in pubblico ad Anversa, la Serenata, composizione giovanile articolata in tre brevi movimenti, sembra unire la chiarezza ritmica dell’antica tradizione italiana al calore espressivo della Serenata di Čajkovskij, alternando momenti sereni ad altri più introspettivi e malinconici.

L’attitudine di Franz Joseph Haydn a piegare il genere sinfonico a un senso di immediatezza e al gusto per gli effetti, si rivela già a partire dalle sinfonie composte per Parigi tra il 1785 e il 1789. In questi lavori, la propensione al gioco e la voglia di esprimersi in forma di comunicazione diretta sono già simili alle trovate e alle ‘sorprese’ di varie altre sinfonie ‘nominate’ che saranno composte da Haydn dopo il trasferimento a Londra. La Sinfonia in sol maggiore Hob. I: 92 Oxford è l’ultima delle composizioni composte per Parigi. Dedicata al Conte d’Ogny, uno degli aristocratici sostenitori del Concert de la Loge Olympique, viene composta a Eisenstadt nel 1789, pubblicata da Le Duc a Parigi nel 1790 e, successivamente, intitolata Oxford perché eseguita nella cittadina universitaria inglese in occasione del conferimento al musicista della laurea honoris causa nel marzo 1791. Il desiderio di un immediato contatto con il pubblico, al di là delle barriere accademiche, spinge Haydn a escogitare figurazioni ritmiche e melodiche che invitano al sorriso con la stessa eloquenza di una battuta o di un gesto comico. Colpisce inoltre l’umanizzazione della musica attraverso la semplificazione delle melodie, tratte abbondantemente dal folclore, ma talvolta ridotte a frasi di elementare cantabilità.

Jonathan Webb -biografia
Dopo gli studi di pianoforte, violino e direzione d’orchestra all’Università di Manchester, debutta all’Opera di Manchester con West Side Story. Direttore stabile per sei anni all’Israeli Opera di Tel Aviv, dal 2014 è direttore musicale della Camerata Strumentale Città di Prato. Ha collaborato con importanti teatri italiani ed europei (Theater an der Wien di Vienna, Deutsche Oper di Berlino, São Carlos di Lisbona, Marsiglia, Siviglia) dirigendo un ampio repertorio che comprende lavori di Gluck (Orfeo ed Euridice), Mozart (Die Entführung aus dem Serail, Le nozze di Figaro, Don Giovanni, Così fan tutte, Die Zauberflöte), Rossini (Tancredi, L’italiana in Algeri, Il barbiere di Siviglia, La Cenerentola), Donizetti (L’elisir d’amore, Lucia di Lammermoor, Don Pasquale), Verdi (Macbeth, La traviata, La forza del destino, Falstaff), Puccini (Tosca, Madama Butterfly), Mascagni, Leoncavallo; Halévy (La juive), Bizet (Carmen), Gounod (Faust), Massenet (La navarraise), Saint-Saëns (Samson et Dalila); Weber (Der Freischütz), Zemlinsky (Eine florentinische Tragödie), Weill (Mahagonny); Rachmaninov (Il cavaliere avaro), Stravinskij (L’histoire du soldat), Šostakovič (Lady Macbeth), Janáček (Jenůfa, La volpe astuta); Britten (The Rape of Lucretia, The Turn of the Screw, Peter Grimes, Billy Budd, A Midsummer Night’s Dream, Curlew River), Menotti, Henze (Elegy for Young Lovers), Adams (The Death of Klinghoffer), Francesconi (Terra). Ha collaborato con registi quali Friedrich, de Ana, Carsen, Vick, Pizzi, Abbado, Krief, Pountney, Alden, De Rosa. È stato invitato in numerosi festival internazionali e ha diretto varie orchestre italiane, spagnole e israeliane.
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